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quarta parte d’ elfa terra , che fi fe minerà fé 
non se due terzi in circa della quantità della 
biada lolita fé minarli : fi avanzerà poi un al
tro terzo di quella , che fi ufa dar ad ogni 
campo , che farà avanzare due terzi di tutta 
la biada, che fi feminava ogn ânno.

Il fello farà , che s avemmo delle paglie 
affai, di tutte le forte di grani prenominati , 
onde fi potranno fare de i letami aliai • Dei 
quali fi faccia come fi dirà.

Il fettimo farà , che fi averanno de i fieni 
àìÌaT^potendofi feminare , e feminandofi del 
feme del trifoglio ( come ricordo che fi femi- 
ni ) dove effo nafcerà bene , ne i due quarti 
di terra arativa , che fempre ( pur cambian- 
doli or quelli due, e or quelli altri due quar
ti ) per due anni andranno vuoti, e daranno 
in ripofo. Perchè procedendo nel modo, ch’ io 
o divifato , un quarto della terra arativa an
drà feminato , un’ altro quarto fubito femina- 
to il primo , s’ incomincierà ad arare d’Otto
bre, o di Novembre , e gli altri due faranno 
fodi, vuoti, ed in ripofo. E , perchè la terra, 
che à da Dio avuto in forte d’ eifer perpetua- 
mente fruttifera , non potrà dare ozio fa , ma 
affatticandofi , fe non in vano , almeno con 
poca noftra utilità , produrria erbe inutili dai 
pafcerle in fuora , però farà bene feminarvi 
dei feme del trifoglio, o del papulo (oc^mum) 
o d’ altre erbe da fegarfi . Il che oltre al fie
no, che farà detto trifoglio, gioverà anco al-


